
 

 

 

  
 
 

RELAZIONE ANNUALE 2020 

Living Peace progetto promosso e sostenuto dall’Associazione Azione per un Mondo Unito – AMU è arrivato 

al nono anno di vita.  L’AMU è una ONG che realizza progetti di cooperazione allo sviluppo e attività di 

formazione ed educazione alla cittadinanza globale e alla pace. Si ispira alla spiritualità del Movimento dei 

Focolari e si propone di diffondere una cultura del dialogo e dell’unità tra i popoli. L’AMU da cinque anni, 

oltre a darne un sostegno finanziario, supporta il progetto nella gestione organizzativa e nella formazione di 

giovani e adulti, a livello nazionale ed internazionale, grazie alla sua esperienza in questo campo, riconosciuta 

anche dal Ministero della Pubblica Istruzione italiana.  

Link al sito web: https://www.amu-it.eu/ 

 

Questo progetto di educazione alla pace a conclusione dell’anno 2020 si è ampliato e si è diffuso 

maggiormente nel mondo: 

• Sono state raggiunte più di 1700 scuole e Università, e all’interno delle attività proposte sono stati 

coinvolti oltre un milione di bambini e giovani.  

• 80 sono le organizzazioni coinvolte nel progetto di cui circa 42 lavorano in sinergia per creare nuove 

iniziative di pace. Living Peace funge da contenitore: raccoglie queste azioni di pace, le diffonde e le 

presenta. 

Di seguito alcune delle attività svolte a livello locale ed internazionale: 

➢ Formazioni in presenza 

Il coordinatore generale del progetto Living Peace ha svolto diverse formazioni sulle fondamenta e le 

metodologie di Living Peace attraverso laboratori artistici e condivisione di buone pratiche, per rafforzare e 

ampliare il progetto: 

- Lussemburgo dal 20 al 24 gennaio 

- Israele dal 29 febbraio al 9 marzo; 

- Giordania dal 10 al 12 marzo  

coinvolgendo circa 700 persone tra insegnati/educatori e studenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

In partenariato con 
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➢Formazioni, incontri e attività in modalità telematica 

A causa della situazione pandemica da marzo 2020 a dicembre 2020 tutte le attività e gli incontri si sono 

svolti in modalità telematica. Questa modalità virtuale ha portato il progetto a diffondersi e creare nuovi 

legami e sinergie in Germania, Russia, Cile, Polinesia francese e Golfo Persico. 

A livello nazionale ed internazionale sono stati realizzati un centinaio tra incontri/attività e formazioni del 

progetto Living Peace in America latina, Africa, Europa, Medio-Oriente e Asia. 

La principale protagonista di questi eventi è stata la rete dei giovani leaders e Ambasciatori di pace formatasi 

a partire dal congresso di Madrid (dicembre 2019) e sostenuta dai coordinatori locali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra gli eventi evidenziamo: 

o Giornata Internazionale della Pace 2020  

La Giornata 

Internazionale della 

Pace viene celebrata il 

21 settembre. Per tale 

ricorrenza sono stati 

realizzati 4 incontri 

zoom che hanno 

coinvolto paesi 

territorialmente vicini 

a cui hanno 

partecipato molti 

giovani, organizzazioni 

e personalità, in 

America latina, Medio 

Oriente, Africa  e Asia. 

Inoltre in diverse parti 

del mondo sono stati 

realizzati circa 40 

collegamenti locali 

minori, per 

commemorare questa 

giornata.  

 

 



 

 

 

o One Year After Madrid 

Il 12 dicembre 2020 si è svolto l’incontro dal titolo “One Year After Madrid”, in modalità telematica. 

Ad un anno dal primo congresso per i giovani Leaders e Ambasciatori di pace, l’incontro ha coinvolto 

un centinaio di giovani di 33 paesi del mondo, impegnati a promuovere la pace, e i loro 

accompagnatori. 

L’incontro è stato preparato da una commissione internazionale di giovani Ambasciatori di pace che 

ha curato sia gli aspetti tecnici che i contenuti dell’incontro, supportati dal coordinamento Living 

Peace dell’AMU. 

I giovani della rete di Living Peace sono sempre più protagonisti e promotori di azioni di pace, come 

in Argentina, dove i giovani Ambasciatori si sono tenuti in contatto con i loro coetanei di lingua 

spagnola e durante tutto l’anno hanno vissuto importanti momenti di formazione e scambio. A 

giugno poi, hanno iniziato una collaborazione con un centro per l’infanzia di un quartiere povero 

chiamato “La Lata”, dove a causa della pandemia la situazione economica è peggiorata molto. È stata 

così realizzata una raccolta nella città per contribuire all’acquisto di verdure e beni di prima necessità 

che ogni lunedì venivano distribuite al centro. 

   

 

 

 

 

 

 

➢ Rete di Coordinatori locali 

La rete si è arricchita di nuovi coordinatori. Il ruolo dei coordinatori è fondamentale per: 

- la diffusione e il rafforzamento del progetto nei propri contesti; 

- la promozione di iniziative locali; 

- incontri formativi in presenza e via zoom nazionali ed internazionali, rivolti a educatori e formatori.  

C’è una maggior condivisione tra i coordinatori e partecipazione alle azioni promosse dagli uni e dagli altri. 

Tramite loro è agevolata la condivisione di iniziative di pace con la segreteria internazionale e sono 

realizzati incontri periodici per la loro formazione.  

 



 

 

 

➢Il Dado della pace 

Il Dado è stato tradotto in 29 lingue. Utilizzato come strumento pedagogico, il Dado è stato adattato a 

diverse realtà e campi educativi, e sono nate varie versioni: Il Dado Etico della Pace (Colombia), il Dado 

Assiologico della Pace (Colombia), il Dado interreligioso della Pace (Mexico), il Dado degli attrezzi di pace (con 

MMPAZ, Argentina), il Dado della Pace dell’Elefante (con Elephants4Peace, Germania), il Dado della 

Coscienza della Pace (o dell’Introspezione, Svizzera), Dado dei Mandala di Pace (Mimos para tus Ojos, 

Argentina), il Dado della Pace in famiglia durante la Pandemia (Italia), il Dado della Pace per la Catechesi 

(Spagna). 

Ai 37 Grandi Dadi della pace collocati nelle piazze/parchi di diverse parti del mondo, si aggiungono altri 3, 

realizzati nel sud del Brasile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢Staffetta mondiale per la pace - Run4Unity  

La Run4Unity promossa da Teens4Unity si arricchisce del contributo e della presenza di molte scuole/gruppi 

che aderiscono a Living Peace, diventando per loro l’evento conclusivo del progetto. Quest’anno la staffetta 

si è realizzata in modalità virtuale. A seconda del fuso orario molti gruppi di Living Peace della rete 

internazionale hanno realizzato la propria Run4Unity telematica dal titolo In Time for Peace, per un totale di 

42 Staffette. 

Ad esempio: 

- In Argentina hanno organizzato una “mateada” per la pace, dove ognuno aveva con sé il proprio “mate”, 

pronto da bere (bevanda ricavata dall’infusione di una pianta, un vero e proprio rito sociale!), hanno poi 

condiviso esperienze e realizzato giochi. 

- In Italia la corsa virtuale si è realizzata con un gruppo di Giovani Ambasciatori di Pace, è iniziata con il 

“passaggio del testimone”, avvenuto con alcuni giovani ambasciatori della Giordania ed è proseguita con 

musiche, testimonianze di impegno per diffondere la pace.  

- In Egitto durante l’evento si sono alternati workshops, canzoni e preghiera. 

- Nella R.D del Congo si sono espressi i talenti artistici, dipingendo mandalas di pace. 

 

Insomma quest’anno la Run4Unity ha posto la fantasia in azione! 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢#Daretocare 

Durante questo anno segnato dalla Pandemia, la rete di Living Peace non si è fermata, al contrario sono nate 

molte iniziative per rispondere ad alcune delle tante sfide. Così è stato naturale prendere parte alla 

campagna #Daretocare - “osare prendersi cura”, lanciata dal Movimento Giovani per un Mondo Unito: farsi 

carico, interessarsi, occuparsi attivamente dei più fragili, del pianeta, attenti ai problemi della società. Ecco 

alcuni esempi: 

• migliaia di lettere di sostegno e incoraggiamento inviate a ospedali, per i pazienti ma anche per il 

personale, case di riposo, centri di disintossicazione, in diverse parti del mondo.  

 

• Raccolta e distribuzione di generi di prima necessità a persone isolate e/o in situazione di 

vulnerabilità come in Nepal, Tunisia, Brasile, Portogallo. 

 

• Iniziative internazionali online volte alla sensibilizzazione delle norme anti-covid, come per esempio 

la campagna “io resto a casa”, per favorire la sicurezza e l’integrità di ogni persona: la responsabilità 

di essere parte della soluzione, anche questo è contribuire per la pace nel mondo. 

 

• Partecipazione attiva e costante ad una iniziativa di assistenza e vicinanza rivolta ad un gruppo di 

senza tetto in Brasile attraverso la distribuzione di pasti e la sistemazione in un alloggio temporaneo 

nel periodo della pandemia. 

 

• Attivazione immediata di giovani e adulti dopo l’esplosione a Beirut, in Libano: aiuti per la pulizia 

delle macerie all’interno di case e in strade, cura dei feriti e distribuzioni di pasti agli sfollati. 

 

• Iniziative, ad esempio in Congo, di produzione di mascherine da distribuire gratuitamente in regioni 

isolate o comunità disagiate. 

. 

 



 

 

 

IL RIMEDIO DELL’ARTE 

In questo periodo ci siamo accorti dell’importanza dell’arte per il benessere e la pace. Diverse proposte di 

Living Peace hanno avuto una valenza artistica.  

Sicuramente l’iniziativa che ha sorpreso tutti per l’ampia adesione è stata la seconda edizione di Canto pela 

Paz, dove cori di bambini e ragazzi della rete internazionale hanno presentato canzoni di pace. Questa 

iniziativa, nata insieme all’Associazione Canto pela Paz, ha l’obiettivo di riunire i più giovani di diverse 

religioni e chiese cristiane per costruire la pace attraverso il linguaggio universale della musica. Hanno infatti 

partecipato 30 gruppi di 24 paesi. La diretta è stata condotta da due giovani di Living Peace Portogallo e ha 

raggiunto 3620 visualizzazioni su Youtube, 2400 il giorno stesso, confermando che In tempo di pandemia, 

stress e agonia, l’Arte è un rimedio che cura e allevia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢Comunicazione 

o A settembre 2020 è stata diffusa in 6 lingue la guida del progetto per il nuovo anno scolastico, con 

buone pratiche, approfondimenti e spunti.  

o Il coordinamento internazionale attraverso una piattaforma apposita propone mensilmente a tutti gli 

iscritti della rete, attività di pace da realizzare con i propri ragazzi e appuntamenti internazionali. 

o Il sito web www.livingpeaceinternational.org, tradotto in 5 lingue, viene revisionato e aggiornato 

periodicamente. 

o Il progetto è presente all’interno del sito dell’AMU al seguente link https://www.amu-it.eu/living-

peace/ e sulla rivista AMU notizie. 

o L’AMU ha attivato la Campagna di Natale per sostenere il progetto Living Peace tramite l’acquisto e 

l’invio delle cartoline elettroniche (e-card) di auguri. 

o La pagina Facebook consente di condividere notizie e buone pratiche della rete, dando visibilità e 

importanza ad ogni piccola attività o esperienza realizzata.  

Sono 4735 le persone che seguono la pagina: https://www.facebook.com/Living-Peace-International-

317874851740169 

o Attualmente nella rete di Living Peace sono presenti 30 gruppi whatsapp. Ogni gruppo presenta tra i 

20 e i 150 membri. 
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➢Settimana Mondo Unito 

Anche quest’anno Living Peace ha partecipato attivamente alla Settimana Mondo Unito, prendendo parte a 

eventi nazionali ed internazionali, attraverso opere sociali rivolte ai piu bisognosi, raccolta di lettere per 

ospedali, difusione di canzoni di pace, esposizioni online di disegni, ecc. Il progetto è stato presentato in 5 

occasioni attraverso collegamenti zoom internazionali che hanno coinvolto moltissimi paesi dei 5 continenti. 

 

 

 

 
 
 


